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D opo le numerose lettere 
giunte in redazione riguar¬ 
do alcuni piccoli difetti dello 
Spectrum, abbiamo voluto scri¬ 
vere queste note per soddisfare le 
esigenze di tutti gli spectromam: 
questi vorrebbero il proprio com¬ 
puter sempre più perfetto (anche 
in attesa del fatidico 128). La 
maggior parte degli utilizzatori 
dello Spectrum dedica un televi¬ 
sore bianco e nero, magari di 
vecchia data, esclusivamente per 
il proprio computer. Sfruttando 
però le tonalità dei colori dello 
Spectrum su un televisore bianco 
e nero, si nota una interferenza 
sul video che rende la definizione 
de! carattere un po' instabile. 
Siamo di fronte ad un problema 
del segnale di modulazione RF 


proveniente dal computer. Eb¬ 
bene, andando ad esaminare la 
circuitcria dello Spectrum, si è 
scoperto che PìnterfeTenza pro¬ 
viene dalle radiazioni spurie (in¬ 
torni) ai 30-40 MHz) emanate 
da IL amplificato re di frequenza 
intermedia interno allo Spec¬ 
trum. L’interferenza è quindi 
completamente indipendente dal¬ 
la sintonizzazione UHF del tele¬ 
visore. tanfè vero che in molti 
casi essa è presente anche quan¬ 
do il cavetto coassiale di col le¬ 
ga mento al televisore c scol¬ 
legato. 

Per risolvere il problema, mol¬ 
te persone hanno deciso di com¬ 
prare o addirittura di modificare 
(con tutte le dovute attenzioni), il 
proprio televisore in monitor. 


Cosi facendo, hanno giustamente 
pensato di prelevare direttamen¬ 
te il segnale video senza essere 
modulato e quindi associato ad 
interferenza. Ma come fare il pre¬ 
lievo del puro segnale video dallo 
Spectrum? 

La modifica è estremamente 
facile. Basta collegati in parali 
lo alPASTEC un’altra presa 
identica a quella originale UHF 
posta sul retro dello Spectrum 
Più precisamente (vedi figura I) 
dovete saldare il lembo della pre¬ 
sa alla cassa di metallo del modu¬ 
latore e l’ingresso della presa sal¬ 
darla a ir input video delFASTFC 
Attenzione però a non confonde¬ 
re quest 1 ultimo segnale con il ca¬ 
vetto dei +5V, che rimane più di¬ 
stante dal r uscita UHF rispetto al 


listato 1 listato 2 


ADDRESS 

OPCODE 

MNEMONICO 

3C40H3E 50 LD A,50 

2 32 80 SC LO (5CB0),A 

0O66H 

F5 

PUSH AF 

5 3E 3C LO A,3C 

7 

E5 

PUSH HL 

7 32 B1 SC LD {5CB1),A 

6 

2A BO 5C 

LO HL,(5CBO) 

A C3 00 3C JP 7530 

0 

7C 

LD A.H 


C 

B5 

OR L 


D 

28 01 

Jfl Z,0070; 

Istruzione corretta 


F 

E9 

JP (HL) 

Nei listati, le modifiche ita apportare 

70 

Et 

POP HL 

alla routine di gestione dell'NMI 

1 

FI 

POP AF 

contenuta nella KOM. Nella patiti»., 
accanto, i collegamenti retai hi alla 

2 

ED 45 

RETN 

presa supplementare per monitor 
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segnale di input. 

Collocate la nuova presa vici¬ 
no a quella del segnale UHF (ve¬ 
di Figura 2) rimuovendo un pic¬ 
colo quadratino di plastica nera 
dei contenitore dello Spectrum al 
Suedi poter accedere al monitor. 
Il collegamento al monitor, al fi¬ 
ne di un buon risultato, deve es¬ 
sere eseguito con cavetto scher¬ 
mato di lunghezza non superiore 
al metro e con 50 ohm di impe¬ 
denza. Se volete però ottenere 
un'immagine video eccellente, 
dove non si veda neppure l’effet¬ 
to dei caratteri instabili, dovete 
disabilitare l'uscita dei colori 
saldando una capacità di 50 pF 
dal pili 18 dell’integrato LM 
1889, alla fine della resistenza 
R44, come indicato nelle ligure 


3a e 3b* Per non dimenticare 
completamente i colori, potete 
disporre di un eventuale switch 
che permetta il passaggio da mo¬ 
nocromatico a colore. 

Un’altra domanda che spesso 
ci viene dai lettori, riguarda 
un’eventuale utilizzazione del se¬ 
gnale di NMI (Non Maskable In- 
terrupt) per compiere qualche 
funzione. La risposta che noi 
diamo è «no», o meglio, per co¬ 
me la routine di gestione NMI è 
stata scritta in ROM, serve sem¬ 
plicemente a rinizializzare lo 
Spectrum, come se Tosse riacce¬ 
so. Però noi stessi vogliamo pro¬ 
porvi un suo possibile utilizzo. 

Se Lm programma in linguag¬ 
gio macchina in esecuzione va in 
crash, oppure cade in un conti¬ 


nuo loop, il solo modo di inter¬ 
rompere il processo è quello di 
togliere l'alimentazione dello 
Spectrum perdendo quindi il 
programma e i dati memorizzati 
da esso. Se utilizziamo il segnale 
delPNMI, disponibile sull’uscita 
del connettore, e la forziamo a 
massa, il computer ferma il lavo¬ 
ro che stava eseguendo per saltare 
immediatamente al Lindi ri zzo 
0066H, dove risiede la routine 
delLNML La ROM ha un errore, 
proprio in questa routine, tale da 
renderla inutile. Questa routine, 
per essere corretta, dovrebbe es¬ 
sere cambiata come mostrato dal 
listato n. 1, così che la CPU, quan¬ 
do la esegue, salta all’indirizzo 
contenuto nelle locazioni 5CB0H 
e 5CRIH, se è diverso da 0* 
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figura 3a 



figura 3b 



R44 (vista da sotto) 


integrato LMI889 (vista da sotto) 



Per rendere monocromatica V uscita 
video ed eliminare feffetto dei 
caratteri instabili è sufficiente 
collegare un condensatore da 50 pF 
come indicato negli schemi, A destra, 
modifiche IIW da apportare alla 
EPRGM 27128 utilizzata al posto 
della ROM Sinclair, 


figura 4 



Questo valore può essere ini* 
zializzato con due POKE o con 
una routine residente airinterno 
della ROM in una zona non uti- 
lizzata, per esempio da 3C40H a 
3C4ÀH, come mostrato dal lista¬ 
to n. 2. 

Quando si lancerà il pro¬ 
gramma in L/M si scriverà 
FRI NT USR 15424, cioè si pre¬ 
cederà l'esecuzione della routine 
da noi scritta con quella residen¬ 
te airindirìzzo 3C40H, 

Successivamente il programma 
in L/M continuerà ad un indiriz¬ 
zo in RAM (7530H cioè 30000, 
come mostrato nel listato n. 2), 
dove è posta la nostra routine in 
L/M (vedi esempio listato n. 3). 

Se questo programma dovesse 
cadere in loop, basta attivare 
TNM1 e l'esecuzione salterebbe 
all'Indirizzo 3C50H (listato n, 4), 
clic pone il codice di RET all'in¬ 
dirizzo 30000, Il ritorno dalla su- 
broutine di gestione delfNML 
farà incontrare V istruzione R; I 
posta dalle procedure informati¬ 
che sopra descritte, così da ritor¬ 
nare in campo Basic. I 

Come fare però a correggere la 
ROM? 

Bisogna semplicemente riscri¬ 
verla correttamente su una 
E PROM, per esempio del tipo 
27128, la quale, a differenza della 
ROM, deve avere il pin 27 allo 
stato logico 1, cioè -4-5V, Per leg¬ 
gere quindi la ROM in un pro¬ 
grammatore di EPROM è sem¬ 
plicemente necessario porre Fin- 
tegrato in uno zoccolo da 28 pin 
(vedi figura 4), dove il pin 27 è 
stato collegato al pin 14, dopo 
essere stato tagliato corto. Que¬ 
sto perché l'adattatore non deve 
fare contatto con il pin 27 della 
ROM, ma quest'ultimo deve es¬ 
sere collegato a 0V tramite il pin 
14. Quando la EPROM sarà 
scritta correttamente, essa non 
potrà essere posta direttamente 
al posto della ROM Sinclair, ma 
dovrà essere posto un in verter tra 
il segnale di MREQ c il pin 27 
delTEPROM. Questo potrà esse¬ 
re fatto tagliando il pin 27 così 
che non venga inserito nel circui¬ 
to stampato c collegandolo all’u¬ 
scita di uno dei quattro inverici 
del 7400* 11 relativo ingresso an- 
drà saldato al pin 27 della ROM. 
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